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UFFICIO FORMAZIONE AZIENDALE D.L. 81/2008

In tutto il territorio Nazionale presso i Comandi P rovinciali
sono istituiti gli Uffici dedicati alla formazione esterna per
gli addetti antincendio ai sensi del D.L. 81/2008 E X 626/94

  Grafico delle attività di formazione antincendio svolta negli ultimi anni:

Tot. Corsi di Formazione:
ANNO 2006 132
ANNO 2007 212
ANNO 2008 288
ANNO 2009 278
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ANNO 2009 278
ANNO 2010 256
ANNO 2011 235

Totale corsi per addetti antincendio effettuati: 235 Totale personale discente formato: 6931

Totale esami di idoneità per addetti antincendio effettuati: 219

Totale corsi vari effettuati al personale addetto agli Handler Rifornitori: 03

Totale corsi vari effettuati al personale stewards dell'A.S. ROMA: 03

0

50

100

150

200

ANNO
2006

ANNO
2007

ANNO
2008

ANNO
2009

ANNO
2010

ANNO
2011

Serie1



COMANDO PROVINCIALE VVF ROMA
UFFICIO FORMAZIONE AZIENDALE D.L. 81/2008

PREMESSAPREMESSA
Il presente documento è stato redatto con lo scopo diIl presente documento è stato redatto con lo scopo di
Uniformare le procedure per l’espletamento delle 
commissioni d’esame e la compilazione dei modelli,

ed avere le cognizioni minimeminime della normativa vigente.

L’art. 37 del DL 81/08 ( ex 626/94 ) prevede che il datore di 
lavoro assicuri per ciascun lavoratore una adeguata 

.

lavoro assicuri per ciascun lavoratore una adeguata 
formazione in materia di salute e sicurezza.

IL DECRETO MINISTERIALE 10 MARZO 1998IL DECRETO MINISTERIALE 10 MARZO 1998
Dispone i criteri generali di sicurezza antincendio  e per la gestione Dispone i criteri generali di sicurezza antincendio  e per la gestione 

dell’emergenza nei luoghi di lavoro, nonché i conte nuti minimi per dell’emergenza nei luoghi di lavoro, nonché i conte nuti minimi per 
la formazione dei corsi per addetti antincendio.la formazione dei corsi per addetti antincendio.

I corsi sono determinati dalla tipologia di attivit à I corsi sono determinati dalla tipologia di attivit à 
nella quale operano i lavoratori:nella quale operano i lavoratori:

A A –– Basso Rischio; B Basso Rischio; B –– Medio Rischio; C Medio Rischio; C –– Alto RischioAlto Rischio
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Per opportuna conoscenza, si riportano di seguito le  attività per le quali è Per opportuna conoscenza, si riportano di seguito le  attività per le quali è 
previsto che i lavoratori incaricati dal proprio da tore di lavoro come previsto che i lavoratori incaricati dal proprio da tore di lavoro come 

addetti antincendio, conseguano l’attestato di idon eità tecnica:addetti antincendio, conseguano l’attestato di idon eità tecnica:

a) industrie e depositi di cui agli articoli 4 e 6 del DPR n. 175/1988, e successive modifiche ed a) industrie e depositi di cui agli articoli 4 e 6 del DPR n. 175/1988, e successive modifiche ed 
integrazioni; integrazioni; 
b) fabbriche e depositi di esplosivi; b) fabbriche e depositi di esplosivi; 
c) centrali termoelettriche; c) centrali termoelettriche; 
d) impianti di estrazione di oli minerali e gas combustibili; d) impianti di estrazione di oli minerali e gas combustibili; 
e) impianti e laboratori nucleari; e) impianti e laboratori nucleari; 
f) depositi al chiuso di materiali combustibili aventi superficie superiore a 10.000 m2; f) depositi al chiuso di materiali combustibili aventi superficie superiore a 10.000 m2; 
g) attività commerciali e/o espositive con superficie aperta al pubblico superiore a 5.000 m2; g) attività commerciali e/o espositive con superficie aperta al pubblico superiore a 5.000 m2; 
h) aeroporti, infrastrutture ferroviarie e metropolitane; h) aeroporti, infrastrutture ferroviarie e metropolitane; 
i) alberghi con oltre 100 posti letto; i) alberghi con oltre 100 posti letto; 
l) ospedali, case di cura e case di ricovero per anziani; l) ospedali, case di cura e case di ricovero per anziani; 
m) scuole di ogni ordine e grado con oltre 100 persone (si specifica che oltre300 persone m) scuole di ogni ordine e grado con oltre 100 persone (si specifica che oltre300 persone 
presenti è M.R. da 1000 in poi è R.E.); presenti è M.R. da 1000 in poi è R.E.); 
n) uffici con oltre 500 dipendenti; n) uffici con oltre 500 dipendenti; 
o) locali di spettacolo e trattenimento con capienza superiore a 100 posti; o) locali di spettacolo e trattenimento con capienza superiore a 100 posti; 
p) edifici pregevoli per arte e storia, sottoposti alla vigilanza dello Stato ai sensi del R.D. 7 p) edifici pregevoli per arte e storia, sottoposti alla vigilanza dello Stato ai sensi del R.D. 7 
novembre 1942 n. 1564, adibiti a musei, gallerie, collezioni, biblioteche, archivi, con superficie novembre 1942 n. 1564, adibiti a musei, gallerie, collezioni, biblioteche, archivi, con superficie 
aperta a pubblico superiore a 1000 m2; aperta a pubblico superiore a 1000 m2; 
q) cantieri temporanei o mobili in sotterraneo per la costruzione, manutenzione e riparazione di q) cantieri temporanei o mobili in sotterraneo per la costruzione, manutenzione e riparazione di 
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza superiore a 50 m; gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza superiore a 50 m; 
r) cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi.r) cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi.
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La legge del 28.11.1996 NLa legge del 28.11.1996 N°°609 ha disposto all’art. 3  che il Corpo Nazionale 609 ha disposto all’art. 3 che il Corpo Nazionale 
dei Vigili del Fuoco tramite i Comandi Provinciali, dei Vigili del Fuoco tramite i Comandi Provinciali, provvede all’attività di provvede all’attività di 
formazione ed accerta l’idoneità dei lavoratoriformazione ed accerta l’idoneità dei lavoratori di cui sopra mediante le di cui sopra mediante le 

proprie strutture tecniche operative e didattiche,  previo corrispettivo proprie strutture tecniche operative e didattiche,  previo corrispettivo 
determinato sulla base di apposite tariffe stabilite con decreto del Ministero determinato sulla base di apposite tariffe stabilite con decreto del Ministero 

dell’Interno di concerto con il Ministero del Tesoro.dell’Interno di concerto con il Ministero del Tesoro.

LA CIRCOLARE MINISTERIALE DEL 12.03.1997 e Let. Cir c. LA CIRCOLARE MINISTERIALE DEL 12.03.1997 e Let. Cir c. LA CIRCOLARE MINISTERIALE DEL 12.03.1997 e Let. Cir c. LA CIRCOLARE MINISTERIALE DEL 12.03.1997 e Let. Cir c. 
5301/985301/98

ha emanato le direttive sui corsi di formazione e l e modalità ha emanato le direttive sui corsi di formazione e l e modalità 
di accertamento dell’idoneità tecnica del personale  incaricato di accertamento dell’idoneità tecnica del personale  incaricato 

a svolgere l’attività di addetto antincendio. a svolgere l’attività di addetto antincendio. 

Le istanze per l’espletamento dei corsi di formazione  e degli esami di Le istanze per l’espletamento dei corsi di formazione  e degli esami di 
accertamento, sono inoltrate al Comando Provinciale  di appartenenza accertamento, sono inoltrate al Comando Provinciale  di appartenenza 

dai datori di lavoro interessati con tutta la docum entazione necessaria e dai datori di lavoro interessati con tutta la docum entazione necessaria e 
corredate della quietanza di versamento a favore del la Tesoreria corredate della quietanza di versamento a favore del la Tesoreria 

Provinciale dello Stato.Provinciale dello Stato.



MODALITA’ PER L’ ESPLETAMENTO DELLE COMMISIONI MODALITA’ PER L’ ESPLETAMENTO DELLE COMMISIONI 
DI ACCERTAMENTO C.M. del 12.03.1997 e 5301/98DI ACCERTAMENTO C.M. del 12.03.1997 e 5301/98 ::

La commissione di accertamento è costituita da 4 co mponenti:La commissione di accertamento è costituita da 4 co mponenti:
Il presidente di commissione nella persona del Dire ttore Regionale VF,Il presidente di commissione nella persona del Dire ttore Regionale VF,

o su sua delega il Comandante Provinciale o altro D irigente o su sua delega il Comandante Provinciale o altro D irigente ––
Un Funzionario del ruolo tecnico antincendi nominato  dal Comando Un Funzionario del ruolo tecnico antincendi nominato  dal Comando ––

Un Capo Reparto o Capo Squadra nominato dal Comando  Un Capo Reparto o Capo Squadra nominato dal Comando  ––
Una unità del supporto amministrativo nominato dal Comando Una unità del supporto amministrativo nominato dal Comando ––
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Una unità del supporto amministrativo nominato dal Comando Una unità del supporto amministrativo nominato dal Comando ––

La commissione farà in modo che le prove non superi no i La commissione farà in modo che le prove non superi no i 
15/20 minuti per ogni discente.15/20 minuti per ogni discente.

Le prove consistono in un questionario e/o colloqui o Le prove consistono in un questionario e/o colloqui o 
e/o verifica dello spegnimento e manualità uso attr ezzature.e/o verifica dello spegnimento e manualità uso attr ezzature.

Presso ciascun Comando è istituito il registro dei verbali di Presso ciascun Comando è istituito il registro dei verbali di 
accertamento, sul quale saranno riportati i dati an agrafici del accertamento, sul quale saranno riportati i dati an agrafici del 
candidato, le domande nonché il giudizio della Commi ssione.candidato, le domande nonché il giudizio della Commi ssione.

Sul predetto registro dovranno essere apposte le fi rme del candidato e Sul predetto registro dovranno essere apposte le fi rme del candidato e 
della Commissione esaminatrice.della Commissione esaminatrice.
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MODALITA’ PER L’ ESPLETAMENTO DELLE COMMISIONI MODALITA’ PER L’ ESPLETAMENTO DELLE COMMISIONI 
DI ACCERTAMENTO C.M. del 12.03.1997 e 5301/98DI ACCERTAMENTO C.M. del 12.03.1997 e 5301/98 ::

Procedure interne concernenti la gestione delle com missioni di esami:Procedure interne concernenti la gestione delle com missioni di esami:
1 1 –– Riconoscimento dei candidati ( compilazione ve rbale d’esame ).Riconoscimento dei candidati ( compilazione verbale d’esame ).
2 2 –– Nel caso in cui si tratti di Azienda che abbia  effettuato il corso Nel caso in cui si tratti di Azienda che abbia effet tuato il corso 

privatamente, si dovranno effettuare le valutazioni delle prove pratiche.privatamente, si dovranno effettuare le valutazioni delle prove pratiche.
Il materiale necessario per l’effettuazione di tali prove Il materiale necessario per l’effettuazione di tali prove 

potrà essere a carico dell’Azienda o a carico del Co mando, potrà essere a carico dell’Azienda o a carico del Co mando, potrà essere a carico dell’Azienda o a carico del Co mando, potrà essere a carico dell’Azienda o a carico del Co mando, 
secondo gli accordi presi in fase di pianificazione con l’Ufficio.secondo gli accordi presi in fase di pianificazione con l’Ufficio.

3 3 –– Il componente Funzionario di concerto con il c omponente Graduato Il componente Funzionario di concerto con il compone nte Graduato 
( C.R./C.S. ) avranno cura della valutazione delle p rove pratiche( C.R./C.S. ) avranno cura della valutazione delle p rove pratiche

e della corretta gestione dei materiali. La compila zione delle relative e della corretta gestione dei materiali. La compila zione delle relative 
schede di valutazione, sarà effettuata dal personale  Amministrativo.schede di valutazione, sarà effettuata dal personale  Amministrativo.

4 4 –– I candidati risultati idonei alle prove prati che accederannoI candidati risultati idonei alle prove pratiche ac cederanno
allo svolgimento dei test.allo svolgimento dei test.

5 5 –– I componenti della commissione esaminatrice c ompileranno Il verbale di I componenti della commissione esaminatrice compile ranno Il verbale di 
accertamento, dichiarando il giudizio definitivo sul l’idoneità dei candidati.accertamento, dichiarando il giudizio definitivo sul l’idoneità dei candidati.
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Le direttive Ministeriali riguardo i criteri applicativi del 
servizio, favoriscono la partecipazione del personale 

appartenente al Corpo Nazionale, sulla base di 
apposita contrattazione decentrata. 

Il Dirigente in relazione alle domande che 
perverranno, incaricherà il personale con criteri di 

rotazione, valutando la professionalità e le 
esperienze maturate dal personale dipendente nelle 

specifiche discipline e garantendo la massima 
trasparenza.

L’Ufficio corsi Formazione Aziendale augura a tutti 
un proficuo e sereno svolgimento delle molteplici 

attività che si svolgono all’interno Corpo Nazionale 
dei Vigili del Fuoco.


